
 

 

 
 

 

 

 

COMUNICATO UFFICIALE n° 293 

Stagione Sportiva 2025/2026 
 

 

 

 

  Si rendono noti i Regolamenti del 62° Torneo delle Regioni, riferiti alle Categorie di calcio 

a 11 Juniores Under 19 maschile e Calcio Femminile, relativi alla stagione sportiva 

2025/2026. 

 

I Regolamenti sono riportati nel presente Comunicato Ufficiale, costituendone parte 

integrante, unitamente alla composizione dei gironi. L’organizzazione del Torneo 

relativamente alle Categorie Juniores Under 19 e Calcio Femminile è demandata dalla Lega 

Nazionale Dilettanti al C.R. Puglia, cui viene affidata la sovrintendenza tecnico-disciplinare 

delle rispettive competizioni. 
 

 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 9 FEBBRAIO 2026 

 

 

 

     IL SEGRETARIO GENERALE                   IL PRESIDENTE 

                       (Massimo Ciaccolini)                      (Giancarlo Abete) 

 



 

 

 

62° TORNEO DELLE REGIONI 

STAGIONE SPORTIVA 2025/2026 

JUNIORES MASCHILE UNDER 19 – CALCIO A 11 
 

La Lega Nazionale Dilettanti indice per la stagione sportiva 2025/2026 il 62° “Torneo delle Regioni”, 

riservato alle Rappresentative Regionali Juniores Under 19 maschili. 

 

ART. 1 – PARTECIPAZIONE / TESSERAMENTO CALCIATORI 

 

Le Rappresentative dovranno essere composte da un massimo di 20 (venti) calciatori, nati dal 1° Gennaio 

2007 in poi e comunque di età non inferiore ai 15 anni, anagraficamente compiuti. 

E’ ammessa la sostituzione, tra i convocati, di 5 calciatori di cui uno nel ruolo di portiere, qualora – se 

documentato – un pari ruolo dovesse essere impossibilitato a prendere parte alla manifestazione, anche 

nel corso della stessa. 

I calciatori dovranno essere tesserati con carriera di calcio a 11, nella corrente stagione sportiva 

2025/2026, per Società dilettantistiche/giovanili partecipanti con la prima squadra di calcio a 11 ai 

Campionati di calcio a 11 maschili Regionali/Provinciali organizzati dai Comitati, comprese quelle 

cosiddette Juniores Under 19 “pure” o Under 18. 

Non è consentito selezionare ed impiegare calciatori tesserati con Società che disputano i Campionati 

Nazionali maschili e/o che partecipano ai Campionati Regionali/Provinciali maschili con seconde 

squadre, squadre Under 19/Under 18 o “Under 21” e squadre giovanili. Non è altresì consentito l’impiego 

di calciatori tesserati con Società professionistiche, anche se trasferiti a titolo temporaneo a Società 

partecipanti ai Campionati dilettantistici Regionali/Provinciali. 

E’ consentito inserire nella lista dei convocati, ed utilizzare, fino ad un massimo di 3 (tre) calciatori 

appartenenti a Società di Serie D i quali sono stati ceduti in prestito a Società partecipanti ai Campionati 

Regionali/Provinciali del Comitato selezionatore. 

Un calciatore ceduto a titolo temporaneo a Società di altra Regione sarà selezionabile dal Comitato cui 

appartiene la Società cessionaria. 

Tutti e 20 (venti) i calciatori possono essere inseriti nelle liste ufficiali di gara. 

Ferme restando le condizioni che precedono, l’inserimento nella rosa delle rispettive Rappresentative e 

l’impiego in campo di calciatori stranieri sono consentiti alle condizioni e con le limitazioni stabilite per 

il tesseramento degli stessi con le Società della Lega Nazionale Dilettanti (art. 40 quater, N.O.I.F.). 

I Presidenti dei Comitati medesimi sono personalmente responsabili della posizione dei calciatori 

componenti la rosa delle rispettive Rappresentative. 

I calciatori delle singole Rappresentative devono essere in possesso di regolare copertura medico-sportiva, 

ai sensi dell’art. 43, delle N.O.I.F. 

 

ART. 2 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

 

La manifestazione si svolgerà in un unico concentramento e sarà articolata in base alle seguenti modalità: 

 

Le 20 Rappresentative regionali sono suddivise, tramite sorteggio, in 5 (cinque) gironi, composti da 4 

(quattro) Rappresentative ciascuno. Le Rappresentative si incontreranno fra loro in gare di sola andata nei 

rispettivi gironi. 

 

Le Rappresentative classificate al primo posto nel proprio girone e le migliori 3 seconde classificate 

accedono alla fase successiva dei quarti di finale; le vincenti i quarti di finale accedono alla fase successiva 

di semifinale e le vincenti delle semifinali accedono alla gara di finale per l’aggiudicazione del 62° 

TORNEO DELLE REGIONI  2025/2026, riservato alla categoria Juniores Under 19 maschile. 

 



 

 

Il calendario di svolgimento del Torneo è a cura del Comitato organizzatore e sarà oggetto di 

Comunicazione da parte dello stesso. 

 

ART. 3 – ORGANIZZAZIONE E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

 

Così come stabilito dal Consiglio Direttivo della L.N.D., e come previsto da parte del presente 

regolamento, l’organizzazione del 62° TORNEO DELLE REGIONI  2025/2026, riservato alla categoria 

Juniores Under 19 maschile, è demandata dalla Lega Nazionale Dilettanti al C.R. Puglia. 

 

La manifestazione si articolerà nel periodo compreso tra il 27 Marzo e il 3 Aprile 2026, come segue: 

 

- Venerdì 27 Marzo – entro le ore 18.00: arrivo delle Rappresentative; 

- Sabato 28 Marzo: prima giornata di gare; 

- Domenica 29 Marzo: seconda giornata di gare; 

- Lunedì 30 Marzo: terza giornata di gare; 

- Martedì 31 Marzo: riposo e partenza delle Rappresentative eliminate; 

- Mercoledì 1° Aprile: quarti di finale; 

- Giovedì 2 Aprile: semifinali e partenza delle Rappresentative eliminate ai quarti di finale; 

- Venerdì 3 Aprile: finale; partenza delle Rappresentative eliminate in semifinale; dopo la disputa della 

finale, partenza delle Rappresentative finaliste. 

 

ART. 4 – MODALITA’ TECNICHE – FORMAZIONE GRADUATORIE 

 

Le gare del Torneo delle Regioni riservato alla categoria Juniores Under 19 maschile, si disputeranno in 

due tempi di durata pari a quarantacinque minuti ciascuno. Le graduatorie dei singoli raggruppamenti 

verranno stabilite mediante l’attribuzione dei seguenti punti: 

 

VITTORIA p. 3 – PAREGGIO p.1 – SCONFITTA p. 0. 

 

Gironi di qualificazione 

 

a) In caso di parità di punteggio al primo posto fra due squadre al termine di ciascun girone, per 

determinare la Rappresentativa vincente e, di conseguenza, la seconda classificata, si terrà conto 

nell’ordine: 

 

- dell’esito del confronto diretto nel girone; 

- della migliore differenza tra le reti segnate e subite nel corso dell’intero girone; 

- del maggior numero di reti segnate nel corso dell’intero girone; 

- del minor numero di reti subite nel corso dell’intero girone; 

- della classifica fair-play (vedi art. 14)  

- del sorteggio. 

 

b) Nell’ipotesi in cui più di due squadre concludessero la fase dei gironi al primo posto in classifica a 

parità di punteggio, per determinare le posizioni di classifica all’interno del girone e, quindi, le 

Rappresentative prime classificate che si qualificano direttamente ai quarti di finale, nonché le 

Rappresentative seconde classificate, verrà compilata la cosiddetta “classifica avulsa” tra le squadre 

interessate, tenendo conto nell’ordine:  

 

- dei punti conseguiti negli incontri diretti;  

- della differenza tra le reti segnate e quelle subite negli incontri diretti;  

- del maggior numero di reti segnate negli incontri diretti;  

- del minor numero di reti subite negli incontri diretti; 

- della differenza tra le reti segnate e quelle subite nelle gare dell’intero girone;  

- del maggior numero di reti segnate nelle gare dell’intero girone;  



 

 

- del minor numero di reti subite nelle gare dell’intero girone;  

- della classifica fair-play (vedi art. 14); 

- del sorteggio. 

 

c) In caso di parità di punteggio al secondo posto fra due squadre al termine di ciascun girone, per 

determinare la Rappresentativa seconda classificata si terrà conto nell’ordine: 

 

- dell’esito del confronto diretto nel girone; 

- della migliore differenza tra le reti segnate e subite nel corso dell’intero girone; 

- del maggior numero di reti segnate nel corso dell’intero girone; 

- del minor numero di reti subite nel corso dell’intero girone; 

- della classifica fair-play (vedi art. 14); 

- del sorteggio. 

 

d) Nell’ipotesi in cui più di due squadre concludessero la fase dei gironi al secondo posto in classifica a 

parità di punteggio, per determinare la seconda classificata del girone verrà compilata la cosiddetta 

“classifica avulsa” tra le squadre interessate, tenendo conto nell’ordine:  

 

- dei punti conseguiti negli incontri diretti;  

- della differenza tra le reti segnate e quelle subite negli incontri diretti;  

- del maggior numero di reti segnate negli incontri diretti;  

- del minor numero di reti subite negli incontri diretti; 

- della differenza tra le reti segnate e quelle subite nelle gare dell’intero girone;  

- del maggior numero di reti segnate nelle gare dell’intero girone;  

- del minor numero di reti subite nelle gare dell’intero girone;  

della classifica fair-play (vedi art. 14); 

- del sorteggio. 

 

ART. 5 – GARE DEI QUARTI DI FINALE 

 

Alla fase successiva dei quarti di finale avranno accesso le cinque squadre prime classificate di ciascun 

girone, unitamente alle tre migliori seconde classificate nell’ambito dei cinque gironi.  

 

Al fine di individuare le tre migliori seconde che acquisiranno il diritto sportivo a partecipare ai quarti di 

finale, si terrà conto, nell’ordine, dei seguenti criteri: 

 

- Maggior numero di punti totalizzati nelle gare del proprio girone di qualificazione; 

- Differenza tra le reti segnate e quelle subite nelle gare del proprio girone di qualificazione; 

- Maggior numero di reti segnate nelle gare del proprio girone di qualificazione; 

- Minor numero di reti subite nelle gare del proprio girone di qualificazione; 

- della classifica fair-play (vedi art. 14); 

- sorteggio. 

 

Le otto Rappresentative partecipanti verranno suddivise in due Urne; nell’Urna 1 verranno inserite le 

migliori 4 prime classificate e nell’Urna 2 verranno inserite le migliori 3 seconde classificate unitamente 

alla peggiore delle prime classificate.  

 

Al fine di individuare le quattro migliori prime classificate, si terrà conto, nell’ordine, dei seguenti criteri: 

 

- Maggior numero di punti totalizzati nelle gare del proprio girone di qualificazione; 

- Differenza tra le reti segnate e quelle subite nelle gare del proprio girone di qualificazione; 

- Maggior numero di reti segnate nelle gare del proprio girone di qualificazione; 

- Minor numero di reti subite nelle gare del proprio girone di qualificazione; 

- della classifica fair-play (vedi art. 14); 



 

 

- sorteggio. 

 

Le Rappresentative verranno sorteggiate a formare un tabellone che si disputerà con la formula dei quarti 

di finale, con gara unica ad eliminazione diretta, nel modo che segue: 

 

Urna 1: quattro migliori Rappresentative prime classificate 

Urna 2: Rappresentative seconde classificate e peggiore prima classificata 

 

gara A: Prima estratta Urna 1 – Prima estratta Urna 2 

gara B: Seconda estratta Urna 1 – Seconda estratta Urna 2 

gara C: Terza estratta Urna 1 – Terza estratta Urna 2 

gara D: Quarta estratta Urna 1 – Quarta estratta Urna 2 

 

Nel caso in cui venga estratta dall’Urna 2 una squadra proveniente dallo stesso girone di qualificazione 

della squadra estratta dall’Urna 1, la squadra dell’Urna 2 verrà automaticamente posizionata nel primo 

posto disponibile successivo. 

 

Le gare dei quarti di finale saranno disputate in due tempi di durata pari a quarantacinque minuti ciascuno. 

In caso di parità di punteggio al termine dei tempi regolamentari nelle gare dei quarti di finale, si procederà 

all’esecuzione dei tiri di rigore secondo le norme vigenti. 

 

ART. 6 – GARE DI SEMIFINALE 

 

Le gare di semifinale si disputeranno tra le vincenti di ciascun abbinamento delle gare dei quarti di finale, 

secondo il seguente schema: 

 

- vincente gara A – vincente gara D 

- vincente gara B – vincente gara C 

 

Le gare di semifinale saranno disputate in due tempi di durata pari a quarantacinque minuti ciascuno. In 

caso di parità di punteggio al termine dei tempi regolamentari nelle gare di semifinale, si procederà 

all’esecuzione dei tiri di rigore secondo le norme vigenti. 

 

ART. 7 – GARA DI FINALE 

 

La gara di finale sarà disputata in due tempi di durata pari a quarantacinque minuti ciascuno. In caso di 

parità di punteggio al termine dei tempi regolamentari nella gara di finale per il 1° e 2° posto, si procederà 

all’effettuazione dei due tempi supplementari di quindici minuti ciascuno, ed in caso di parità anche dopo 

l’effettuazione dei tempi supplementari si procederà all’esecuzione dei tiri di rigore secondo le norme 

vigenti. 

 

ART. 8 – SOSTITUZIONE CALCIATORI 

 

Nel corso di tutte le gare del Torneo è consentita la sostituzione di cinque calciatori indipendentemente 

dal ruolo.  

E’ consentito, solo per la gara di finale, utilizzare un calciatore in più negli eventuali tempi supplementari, 

e quindi di avere una opportunità di sostituzione aggiuntiva indipendentemente dal fatto che la squadra 

abbia già utilizzato o meno tutte le sostituzioni consentite. 

 

ART. 9 – DISCIPLINA SPORTIVA 

 

La Disciplina Sportiva della competizione è demandata agli Organi Disciplinari Territoriali del C.R. 

Puglia. Poiché la manifestazione è caratterizzata da articolazioni che prevedono uno svolgimento rapido, 



 

 

le decisioni di carattere tecnico adottate dal Giudice Sportivo Territoriale in relazione al risultato delle 

gare sono inappellabili. Saranno peraltro osservate le seguenti disposizioni e procedure: 

- i calciatori incorreranno nella squalifica per una giornata di gara dopo due ammonizioni comminate 

dall’Organo di Giustizia Sportiva; 

- l’eventuale espulsione dal campo di un calciatore comporta l’automatica squalifica del calciatore 

medesimo per la gara successiva, salvo l’applicazione di più gravi sanzioni disciplinari; 

- le squalifiche per una o più giornate di gara dovranno essere scontate nell’ambito del Torneo delle 

Regioni 2025/2026. Le squalifiche per una o più giornate di gara che non possono essere scontate nel 

Torneo delle Regioni 2025/2026 in cui sono state irrogate, devono essere scontate, per la parte residuale, 

nel Torneo delle Regioni 2026/2027; 

- le squalifiche e le inibizioni a termine che superino la durata del Torneo sono impugnabili davanti alla 

Corte Sportiva di Appello a livello Nazionale, nel rispetto delle procedure di cui agli artt. 71, 72, 73 e 74, 

del Codice di Giustizia Sportiva; in caso contrario, fatta eccezione per la squalifica automatica per una 

giornata di gara, i provvedimenti sono impugnabili avanti la Corte Sportiva di Appello a livello 

Territoriale, entro il giorno successivo alla pronuncia del Giudice Sportivo; 

- le ammonizioni residuate al termine della prima fase del Torneo (gironi di qualificazione) vengono 

azzerate per la fase successiva; 

- le ammonizioni residuate al termine del Torneo vengono azzerate; 

- gli eventuali reclami, anche quelli relativi alla posizione irregolare dei calciatori che hanno preso parte 

a gare, dovranno essere consegnati o inviati a mezzo PEC all’indirizzo 

comitatoregionalepuglialnd@pec.it - unitamente alla copia di spettanza della controparte – al Giudice 

Sportivo Territoriale entro 90 (novanta) minuti dal termine degli incontri medesimi. 

 

ART. 10 – ARBITRI DELLE GARE 

 

Gli Arbitri e gli Assistenti verranno designati dal C.R.A. Puglia per tutte le gare.  

 

ART. 11 – ELENCHI DEI CALCIATORI E ALLENATORE IN SECONDA 

 

Gli elenchi nominativi dei calciatori partecipanti al Torneo dovranno essere consegnati al Comitato 

Organizzatore entro e non oltre le ore 20.00 del 27 Marzo 2026. In detti elenchi dovranno essere indicati 

la Società di appartenenza e la data di nascita dei singoli calciatori, nonché il numero di maglia progressivo 

assegnato a ciascuno dei medesimi per l’intera durata del Torneo. Solo i calciatori compresi in detti elenchi 

potranno prendere parte al Torneo. Nella distinta da consegnare all’Arbitro prima dell’inizio delle gare 

potranno essere elencati, così come sopra precisato, tutti i calciatori che compongono la rosa delle singole 

Rappresentative. 

E’ consentito ammettere nel recinto di giuoco e far sedere in panchina anche un Allenatore in seconda di 

ciascuna Rappresentativa. 

 

ART. 12 – SALUTI 

 

Tutte le Rappresentative partecipanti sono tenute, all’inizio e al termine di ogni gara, all’effettuazione di 

un saluto tra giocatori, dirigenti, tecnici e Arbitri che dovranno posizionarsi al centro del campo e 

stringersi la mano, rivolgendo un saluto anche agli spettatori presenti.  

 

ART. 13 – NORME FINANZIARIE 

 

Gli oneri finanziari vengono così definiti: le spese di trasferimento per il raggiungimento della località in 

cui si svolge la manifestazione e dei campi di giuoco sono poste a carico dei rispettivi Comitati; le singole 

comitive sono composte al massimo di 26 persone, di cui 20 (venti) calciatori, 5 (cinque) componenti lo 

staff e un autista. 

 

Le spese di soggiorno – ad esclusione di eventuali extra – di tutte le Rappresentative partecipanti, nonché 

quelle arbitrali ed altri oneri riferiti ad eventuali iniziative connesse allo svolgimento della manifestazione, 

mailto:comitatoregionalepuglialnd@pec.it


 

 

sono a carico della Lega Nazionale Dilettanti nella misura non superiore al budget fissato dai competenti 

Organi della stessa Lega, e per la parte eventualmente residua totalmente a carico del C.R. Puglia. 

 

ART. 14 – CALSSIFICA FAIR PLAY 

 

La classifica fair-play verrà stabilita mediante l’attribuzione dei seguenti punteggi: 

 

• -1 punto per ammonizione 

• -2 punti per espulsione diretta o per somma di ammonizioni 

• -3 punti per ammonizione più espulsione diretta 

• -1 punto per ogni giornata di squalifica comminata al tesserato/tesserata in aggiunta alla prima 

• -3 punti per le squalifiche a termine, nel caso anche in aggiunta alle penalità indicate ai punti precedenti 

 

ART. 15 – VARIE 

 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa espresso rinvio alle disposizioni regolamentari 

contenute nelle N.O.I.F., nel Codice di Giustizia Sportiva, nelle Regole del Giuoco del Calcio e nel 

Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti. 

 

*************** 

 

Si riporta, di seguito, la scheda elaborata all’esito del sorteggio concernente la composizione dei gironi 

relativi alla categoria calcio a 11 Juniores Under 19 maschile della 62.a edizione del Torneo delle Regioni: 

 

Girone A: CAMPANIA – ABRUZZO – LOMBARDIA – SICILIA  

Girone B: CALABRIA – PIEMONTE V.A. – LIGURIA – TOSCANA  

Girone C: BASILICATA – BOLZANO – LAZIO – UMBRIA  

Girone D: MOLISE – FRIULI V.G. – VENETO – SARDEGNA  

Girone E: MARCHE – TRENTO – EMILIA R. – PUGLIA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

62° TORNEO DELLE REGIONI 

STAGIONE SPORTIVA 2025/2026 

CALCIO A 11 FEMMINILE 
 

La Lega Nazionale Dilettanti indice per la stagione sportiva 2025/2026 il 62° “Torneo delle Regioni”, 

riservato alle Rappresentative Regionali di Calcio Femminile. 

 

ART. 1 – PARTECIPAZIONE / TESSERAMENTO CALCIATRICI 

 

Le Rappresentative dovranno essere composte da un massimo di 20 (venti) calciatrici, nate dal 1° Gennaio 

2005 in poi e comunque di età non inferiore ai 16 anni, anagraficamente compiuti, eccetto i casi di cui 

all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F. 

E’ ammessa la sostituzione, tra i convocati, di 5 calciatrici di cui una nel ruolo di portiere, qualora una 

pari ruolo dovesse essere impossibilitata a prendere parte alla manifestazione, anche nel corso della stessa. 

Le calciatrici dovranno essere tesserate, nella corrente stagione sportiva 2025/2026, per Società 

partecipanti con la prima squadra femminile ai Campionati di calcio a 11 oppure di calcio a 5 femminili 

organizzati dai Comitati, comprese quelle cosiddette Juniores Under 19 “pure” comprese quelle 

partecipanti con una squadra o “pure” Under 19 Nazionali di calcio a 5 femminile. 

E’ consentito inserire nella lista delle convocate, fino ad un massimo di 5 (cinque) calciatrici selezionabili 

indistintamente: 

- nell’ambito di Società della categoria Serie C femminile, nate dal 1° Gennaio 2006 in poi, aventi sede 

nella Regione del Comitato selezionatore; 

- nell’ambito di Società della categoria Eccellenza/Promozione, nate dal 1° Gennaio 2004 in poi; 

- nell’ambito di tesserate per Società di Serie C femminile che sono state cedute in prestito a Società di 

Eccellenza/Promozione femminile (selezionabili dal Comitato cui appartiene la Società cessionaria) nei 

limiti di età di cui al presente art. 1 (nate dal 1.1.2005 in poi). 

Fatto salvo quanto sopra non è consentito inserire in lista calciatrici di appartenenza a Società che 

partecipano a Campionati Nazionali Femminili anche se partecipanti ai Campionati Regionali/Provinciali 

con seconde squadre oppure Under 19/Under 18 o Under 21. 

I Comitati che organizzano Campionati di Calcio Femminile possono selezionare nelle proprie 

Rappresentative le calciatrici di Società che partecipano ai loro rispettivi Campionati anche se 

territorialmente appartenenti a un diverso Comitato Regionale che non organizza propri Campionati di 

calcio femminile, fatto salvo il caso in cui il Comitato Regionale che non organizza Campionati Femminili 

richieda di partecipare al Torneo delle Regioni con una propria Rappresentativa, che sarà composta da 

calciatrici tesserate per Società aventi sede nel Comitato stesso. 

Una calciatrice ceduta a titolo temporaneo a Società di altra Regione sarà selezionabile dal Comitato cui 

appartiene la Società cessionaria nei limiti di inserimento sopra indicati.  

Tutte le 20 (venti) calciatrici possono essere inserite nelle liste ufficiali di gara. 

Ferme restando le condizioni che precedono, l’inserimento nella rosa delle rispettive Rappresentative e 

l’impiego in campo di calciatrici straniere, sono consentiti alle condizioni e con le limitazioni stabilite per 

il tesseramento delle stesse con le Società della Lega Nazionale Dilettanti (art. 40 quater, N.O.I.F.). 

I Presidenti dei Comitati medesimi sono personalmente responsabili della posizione delle calciatrici 

componenti la rosa delle rispettive Rappresentative. 

Le calciatrici delle singole Rappresentative devono essere in possesso di regolare copertura medico-

sportiva, ai sensi dell’art. 43, delle N.O.I.F. e, se del caso, di autorizzazione e certificazione ex art. 34, 

comma 3, delle N.O.I.F. 

 

ART. 2 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

 

La manifestazione si svolgerà in un unico concentramento e sarà articolata in base alle seguenti modalità: 

 



 

 

le 19 Rappresentative partecipanti sono suddivise, tramite sorteggio, in 5 (cinque) gironi, di cui 4 (quattro) 

composti da 4 (quattro) Rappresentative e 1 (uno) composto da 3 (tre) Rappresentative. Le 

Rappresentative si incontreranno fra loro in gare di sola andata nei rispettivi gironi. 

 

Lo svolgimento delle gare del triangolare è determinato come segue, a cura del Comitato Regionale 

organizzatore: 

 

gara 1: squadra A – squadra B (Riposa: squadra C) 

gara 2: squadra C – perdente gara 1 

gara 3: vincente gara 1 – squadra C 

in caso di parità, al solo fine di determinare l’ordine di svolgimento delle successive gare, le due 

rappresentative disputeranno i tiri di rigore secondo il regolamento del gioco del calcio, la perdente 

disputerà gara 2 e la vincente disputerà gara 3 

 

Le Rappresentative classificate al primo posto nei gironi, unitamente alle tre migliori seconde classificate 

nell’ambito dei soli gironi quadrangolari, accedono alla fase successiva dei quarti di finale; le vincenti dei 

quarti di finale accedono alla fase successiva di semifinale e le vincenti delle semifinali accedono alla 

gara di finale per l’aggiudicazione del 62° TORNEO DELLE REGIONI  2025/2026, riservato alla 

categoria del Calcio Femminile. 

 

Il calendario di svolgimento del Torneo è a cura del Comitato organizzatore e sarà oggetto di 

Comunicazione da parte dello stesso. 

 

ART. 3 – ORGANIZZAZIONE E PERIODO DI SVOLGIMENTO 

 

Così come stabilito dal Consiglio Direttivo della L.N.D., e come previsto da parte del presente 

regolamento, l’organizzazione del 62° TORNEO DELLE REGIONI  2025/2026, riservato alla categoria 

Calcio Femminile, è demandata dalla Lega Nazionale Dilettanti al C.R. Puglia. 

 

Per il Calcio Femminile la manifestazione si articolerà nel periodo compreso tra il 27 Marzo e il 3 Aprile 

2026, come segue: 

 

- Venerdì 27 Marzo – entro le ore 18.00: arrivo delle Rappresentative; 

- Sabato 28 Marzo: prima giornata di gare; 

- Domenica 29 Marzo: seconda giornata di gare; 

- Lunedì 30 Marzo: terza giornata di gare; 

- Martedì 31 Marzo: riposo e partenza delle Rappresentative eliminate; 

- Mercoledì 1° Aprile: quarti di finale; 

- Giovedì 2 Aprile: semifinali e partenza delle Rappresentative eliminate ai quarti di finale; 

- Venerdì 3 Aprile: finale; partenza delle Rappresentative eliminate in semifinale; dopo la disputa della 

finale, partenza delle Rappresentative finaliste. 

 

ART. 4 – MODALITA’ TECNICHE – FORMAZIONE GRADUATORIE 

 

Le gare del Torneo delle Regioni per l’attività di Calcio Femminile si disputeranno in due tempi di durata 

pari a quaranta minuti ciascuno. Le graduatorie dei singoli raggruppamenti verranno stabilite mediante 

l’attribuzione dei seguenti punti: 

 

VITTORIA p. 3 – PAREGGIO p.1 – SCONFITTA p. 0. 

 

 

 

 

 



 

 

Gironi di qualificazione 

 

a) In caso di parità di punteggio al primo posto fra due squadre al termine di ciascun girone, sia 

quadrangolari che triangolari, per determinare la Rappresentativa vincente e, di conseguenza, la seconda 

classificata, si terrà conto nell’ordine: 

 

- dell’esito del confronto diretto nel girone; 

- della migliore differenza tra le reti segnate e subite nel corso dell’intero girone; 

- del maggior numero di reti segnate nel corso dell’intero girone; 

- del minor numero di reti subite nel corso dell’intero girone; 

- della classifica fair-play (vedi art. 14); 

- del sorteggio. 

 

b) Nell’ipotesi in cui più di due squadre concludessero la fase dei gironi, sia quadrangolari che triangolari, 

al primo posto in classifica a parità di punteggio, per determinare le posizioni di classifica all’interno del 

girone e, quindi, le Rappresentative prime classificate che si qualificano direttamente ai quarti di finale, 

nonché le Rappresentative seconde classificate, verrà compilata la cosiddetta “classifica avulsa” tra le 

squadre interessate, tenendo conto nell’ordine:  

 

- dei punti conseguiti negli incontri diretti;  

- della differenza tra le reti segnate e quelle subite negli incontri diretti;  

- del maggior numero di reti segnate negli incontri diretti;  

- del minor numero di reti subite negli incontri diretti; 

- della differenza tra le reti segnate e quelle subite nelle gare dell’intero girone;  

- del maggior numero di reti segnate nelle gare dell’intero girone;  

- del minor numero di reti subite nelle gare dell’intero girone;  

- della classifica fair-play (vedi art. 14); 

- del sorteggio. 

 

c) In caso di parità di punteggio al secondo posto fra due squadre al termine di ciascun girone, per 

determinare la Rappresentativa seconda classificata si terrà conto nell’ordine: 

- dell’esito del confronto diretto nel girone; 

- della migliore differenza tra le reti segnate e subite nel corso dell’intero girone; 

- del maggior numero di reti segnate nel corso dell’intero girone; 

- del minor numero di reti subite nel corso dell’intero girone; 

- della classifica fair-play (vedi art. 14); 

- del sorteggio. 

 

d) Nell’ipotesi in cui più di due squadre concludessero la fase dei gironi quadrangolari al secondo posto 

in classifica a parità di punteggio, per determinare la seconda classificata del girone verrà compilata la 

cosiddetta “classifica avulsa” tra le squadre interessate, tenendo conto nell’ordine:  

 

- dei punti conseguiti negli incontri diretti;  

- della differenza tra le reti segnate e quelle subite negli incontri diretti;  

- del maggior numero di reti segnate negli incontri diretti;  

- del minor numero di reti subite negli incontri diretti; 

- della differenza tra le reti segnate e quelle subite nelle gare dell’intero girone;  

- del maggior numero di reti segnate nelle gare dell’intero girone;  

- del minor numero di reti subite nelle gare dell’intero girone;  

- della classifica fair-play (vedi art. 14); 

- del sorteggio. 

 

 

 



 

 

ART. 5 – QUARTI DI FINALE 

 

Alla fase successiva dei quarti di finale avranno accesso le Rappresentative classificate al primo posto nei 

gironi, unitamente alle migliori tre seconde classificate nell’ambito dei soli gironi quadrangolari. 

Al fine di individuare le tre migliori seconde che acquisiranno il diritto sportivo a partecipare ai quarti di 

finale, si terrà conto, nell’ordine, dei seguenti criteri: 

 

- Maggior numero di punti totalizzati nelle gare del proprio girone di qualificazione; 

- Differenza tra le reti segnate e quelle subite nelle gare del proprio girone di qualificazione; 

- Maggior numero di reti segnate nelle gare del proprio girone di qualificazione; 

- Minor numero di reti subite nelle gare del proprio girone di qualificazione; 

- della classifica fair-play (vedi art. 14)  

- sorteggio. 

 

Le otto Rappresentative partecipanti verranno suddivise in due Urne, nell’Urna 1 verranno inserite le 5 

prime classificate dei gironi, nell’Urna 2 verranno inserite le 3 migliori seconde classificate dei gironi 

quadrangolari.  

 

Le Rappresentative verranno sorteggiate a formare un tabellone che si disputerà con la formula dei quarti 

di finale, con gara unica ad eliminazione diretta, nel modo che segue: 

 

Urna 1: Rappresentative prime classificate dei gironi 

Urna 2: Rappresentative seconde classificate dei quadrangolari 

 

gara A: Prima estratta Urna 1 – Prima estratta Urna 2 

gara B: Seconda estratta Urna 1 – Seconda estratta Urna 2 

gara C: Terza estratta Urna 1 – Terza estratta Urna 2 

gara D: Quarta estratta Urna 1 – Quinta estratta Urna 1 

 

Nel caso in cui venga estratta dall’Urna 2 una squadra proveniente dallo stesso girone di qualificazione 

della squadra estratta dall’Urna 1, la squadra dell’Urna 2 verrà automaticamente posizionata nel primo 

posto disponibile successivo. 

Le gare dei quarti di finale saranno disputate in due tempi di durata pari a quaranta minuti ciascuno. In 

caso di parità di punteggio al termine dei tempi regolamentari nelle gare dei quarti di finale, si procederà 

all’esecuzione dei tiri di rigore secondo le norme vigenti. 

 

ART. 6 – GARE DI SEMIFINALE 

 

Le gare di semifinale si disputeranno tra le vincenti di ciascun abbinamento delle gare dei quarti di finale, 

secondo il seguente schema: 

 

- vincente gara A – vincente gara D 

- vincente gara B – vincente gara C 

 

Le gare di semifinale saranno disputate in due tempi di durata pari a quaranta minuti ciascuno. In caso di 

parità di punteggio al termine dei tempi regolamentari nelle gare di semifinale, si procederà all’esecuzione 

dei tiri di rigore secondo le norme vigenti. 

 

ART. 7 – GARA DI FINALE 

 

La gara di finale sarà disputata in due tempi di durata pari a quaranta minuti ciascuno. In caso di parità di 

punteggio al termine dei tempi regolamentari, si procederà all’effettuazione dei due tempi supplementari 

di dieci minuti ciascuno, ed in caso di parità anche dopo l’effettuazione dei tempi supplementari si 

procederà all’esecuzione dei tiri di rigore secondo le norme vigenti.  



 

 

ART. 8 – SOSTITUZIONE CALCIATRICI 

 

Nel corso di tutte le gare del Torneo è consentita la sostituzione di cinque calciatrici, indipendentemente 

dal ruolo. 

E’ consentito, solo per la gara di finale, utilizzare una calciatrice in più negli eventuali tempi 

supplementari, e quindi di avere una opportunità di sostituzione aggiuntiva indipendentemente dal fatto 

che la squadra abbia già utilizzato o meno tutte le sostituzioni consentite. 

  

ART. 9 – DISCIPLINA SPORTIVA 

 

La Disciplina Sportiva della competizione è demandata agli Organi Disciplinari Territoriali del C.R. 

Puglia. Poiché la manifestazione è caratterizzata da articolazioni che prevedono uno svolgimento rapido, 

le decisioni di carattere tecnico adottate dal Giudice Sportivo Territoriale in relazione al risultato delle 

gare sono inappellabili. Saranno peraltro osservate le seguenti disposizioni e procedure: 

- le calciatrici incorreranno nella squalifica per una giornata di gara dopo due ammonizioni comminate 

dall’Organo di Giustizia Sportiva; 

- l’eventuale espulsione dal campo di una calciatrice comporta l’automatica squalifica della calciatrice 

medesima per la gara successiva, salvo l’applicazione di più gravi sanzioni disciplinari; 

- le squalifiche per una o più giornate di gara dovranno essere scontate nell’ambito del Torneo delle 

Regioni 2025/2026. Le squalifiche per una o più giornate di gara che non possono essere scontate nel 

Torneo delle Regioni 2025/2026 in cui sono state irrogate, devono essere scontate, per la parte residuale, 

nel Torneo delle Regioni 2026/2027; 

- le squalifiche e le inibizioni a termine che superino la durata del Torneo sono impugnabili davanti alla 

Corte Sportiva di Appello a livello Nazionale, nel rispetto delle procedure di cui agli artt. 71, 72, 73 e 74, 

del Codice di Giustizia Sportiva; in caso contrario, fatta eccezione per la squalifica automatica per una 

giornata di gara, i provvedimenti sono impugnabili avanti la Corte Sportiva di Appello a livello 

Territoriale, entro il giorno successivo alla pronuncia del Giudice Sportivo;  

- le ammonizioni residuate al termine della prima fase del Torneo (gironi di qualificazione) vengono 

azzerate per la fase successiva; 

- le ammonizioni residuate al termine del Torneo vengono azzerate; 

- gli eventuali reclami, anche quelli relativi alla posizione irregolare delle calciatrici che hanno preso parte 

a gare, dovranno essere consegnati o inviati a mezzo PEC all’indirizzo 

comitatoregionalepuglialnd@pec.it – unitamente alla copia di spettanza della controparte – al Giudice 

Sportivo Territoriale entro 90 (novanta) minuti dal termine degli incontri medesimi. 

 

ART. 10 – ARBITRI DELLE GARE 

 

Gli Arbitri e gli Assistenti verranno designati dal C.R.A. Puglia per tutte le gare. 

 

ART. 11 – ELENCHI DELLE CALCIATRICI E ALLENATORE IN SECONDA 

 

Gli elenchi nominativi delle calciatrici partecipanti al Torneo dovranno essere consegnati al Comitato 

Organizzatore entro e non oltre le ore 20.00 27 Marzo 2026. In detti elenchi dovranno essere indicati la 

Società di appartenenza e la data di nascita delle singole calciatrici, nonché il numero progressivo di 

maglia assegnato a ciascuna delle medesime per l’intera durata del Torneo. Solo le calciatrici comprese 

in detti elenchi potranno prendere parte al Torneo. Nella distinta da consegnare all’Arbitro prima 

dell’inizio delle gare potranno essere elencate, così come sopra precisato, tutte le calciatrici che 

compongono la rosa delle singole Rappresentative. 

E’ consentito ammettere nel recinto di giuoco e far sedere in panchina anche un Allenatore in seconda di 

ciascuna Rappresentativa.   
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ART. 12 – SALUTI 

 

Tutte le Rappresentative partecipanti sono tenute, all’inizio e al termine di ogni gara, all’effettuazione di 

un saluto tra calciatrici, dirigenti, tecnici e Arbitri che dovranno posizionarsi al centro del campo e 

stringersi la mano, rivolgendo un saluto anche agli spettatori presenti.  

 

ART. 13 – NORME FINANZIARIE 

 

Gli oneri finanziari vengono così definiti: le spese di trasferimento per il raggiungimento della località in 

cui si svolge la manifestazione e dei campi di giuoco sono poste a carico dei rispettivi Comitati; le singole 

comitive sono composte complessivamente da 25 persone, di cui 20 calciatrici, 5 componenti lo staff. 

L’autista è in comune con la Rappresentativa Juniores Under 19 Maschile. 

 

Le spese di soggiorno – ad esclusione di eventuali extra – di tutte le Rappresentative partecipanti, nonché 

quelle arbitrali ed altri oneri riferiti ad eventuali iniziative connesse allo svolgimento della manifestazione, 

sono a carico della Lega Nazionale Dilettanti nella misura non superiore al budget fissato dai competenti 

Organi della stessa Lega, e per la parte eventualmente residua totalmente a carico del C.R. Puglia. 

 

ART. 14 – CALSSIFICA FAIR PLAY 

 

La classifica fair-play verrà stabilita mediante l’attribuzione dei seguenti punteggi: 

 

• -1 punto per ammonizione 

• -2 punti per espulsione diretta o per somma di ammonizioni 

• -3 punti per ammonizione più espulsione diretta 

• -1 punto per ogni giornata di squalifica comminata al tesserato/tesserata in aggiunta alla prima 

• -3 punti per le squalifiche a termine, nel caso anche in aggiunta alle penalità indicate ai punti precedenti 

 

ART. 15 – VARIE 

 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa espresso rinvio alle disposizioni regolamentari 

contenute nelle N.O.I.F., nel Codice di Giustizia Sportiva, nelle Regole del Giuoco del Calcio e nel 

Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti. 

 

*************** 

 

Si riporta, di seguito, la scheda elaborata all’esito del sorteggio concernente la composizione dei gironi 

relativi all’attività Calcio Femminile della 62.a edizione del Torneo delle Regioni: 

 

Girone A: CAMPANIA – ABRUZZO – LOMBARDIA – SICILIA  

Girone B: CALABRIA – PIEMONTE V.A. – LIGURIA – TOSCANA  

Girone C: BASILICATA – BOLZANO – LAZIO – UMBRIA  

Girone D: FRIULI V.G. – VENETO – SARDEGNA  

Girone E: MARCHE – TRENTO – EMILIA R. – PUGLIA  

 


